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Rapine ed estorsioni. Sedici condanne 

 
SIRACUSA. Sedici condanne e due assoluzioni per oltre 100 anni di carcere. Cade il 

reato di associazione mafiosa, ma il Tribunale dopo diverse ore di camera di 

consiglio accoglie in parte le richieste del sostituto procuratore della Dda Alessandro 

La Rosa per i 18 imputati a conclusione del processo scaturito dall'operazione 

Uragano dell'aprile del 2016: un'indagine del commissariato di Lentini con il 

coordinamento della Direzione distrettuale antimafia di Catania. Gli indagati si erano 

divisi i compiti specializzandosi in rapine ad anziani, estorsioni con il metodo del 

cavallino di ritorno ed incendi ad imprenditori a scopo estorsivo. 

Il provvedimento iniziale contestava i diversi delitti contro il patrimonio aggravati 

dalla finalità di agevolare il sodalizio mafioso denominato “Nardo”. 

Secondo la ricostruzione della polizia, un gruppo si era specializzato nelle rapine in 

casa soprattutto ai danni di donne ed anziani. Un'altra cellula avrebbe pensato alle 

estorsioni con il metodo del cavallino di ritorno, prima compiendo un furto per poi 

chiedere soldi alla vittima per la restituzione della refurtiva. Il terzo gruppetto 

avrebbe avuto il compito di intimidire le vittime, tra cui imprenditori, compiendo 

degli incendi alle loro proprietà. 

Il Tribunale di Siracusa ha assolto per non aver commesso il fatto Sebastiano Raiti 

(per il quale il pm aveva chiesto 14 anni e 8 mesi di reclusione) accusato di 

associazione a delinquere e di una rapina ed anche Francesco Siracusano (per lui 

chiesti 6 anni). Condannati a 8 anni Maurizio Sambasile; a 9 anni Salvatore Palermo; 

sei anni a Filadelfo Amarindo; 8 anni a Vincenzo Sanzaro; 6 anni e 8 mesi ciascuno 

per Salvatore Rubino e Antonino Corso; sette anni e sei mesi ad Andrea Libertino; 5 

anni ad Alfio Calabrò; 8 anni e 6 mesi a Salvatore Buremi; 8 anni a Giuseppe 

Anfuso; 8 anni e 2 mesi a Concetto Scrofani; 6 anni e 8 mesi a Salvatore Amato; 5 

anni e 4 mesi a Miriam Coco; 2 anni e 6 mesi a Giuseppe Castro; 3 anni e 6 mesi 

Giuseppe Romano; 2 mesi ad Andrea Catania. 
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